Il mio Andy si chiama Fabio 

Il mio Andy si chiama Fabio, è un autistico diciamo verbale lui parla, non benissimo ma parla, e si può dire che il suo linguaggio ha una notevole quantità di parole, ma è la struttura logico grammaticale che è del tutto personale anche se in fondo efficace, per esempio le prime parole che ricordo del suo vocabolario sono: 

Un momento a proposito sarebbe meglio fare un breve racconto introduttivo.

Bisogna premettere che noi viviamo vicino ai miei genitori e mio padre si chiama Raul, e visto che è un po’ sordo data l’età e la ferita di guerra, mia madre lo chiama, e lo chiamava piuttosto spesso e ovviamente ad alta voce. Da ciò una delle prime parole del buon Fabio  è stata “Auu” cosi suonava all’orecchio del pargolo L’urlo della Nonna che chiamava il Nonno.
Successivamente sono venuti Papa e mamma, anzi visto che il mio nome è Massimo per molto tempo ha preferito usare  “Massiso” e non Papà, giustamente visto che sia i miei, che mia moglie mi chiamano così.
Poi una delle sue parole Preferite è diventata “Cupiter” cioè computer, è gli è presa una fissazione per le marche, cioè la marca del televisore ad esempio LG, GRUNDIG per citarne alcuni, e poi auto computer telefonini e tutto cio che possiamo immaginare.

Come dire che se voleva gli si permettesse accendere il televisore ti veniva davanti con aria felice e ti diceva LG ad esempio.
Un meraviglioso esempio di sintesi concettuale, perché aggiungere altri fronzoli grammaticali se tu già sai cosa ti sto chiedendo con solo quella parola.

E cosi lui identificava la sua terapista non con il nome che ovviamente sapeva, perchè alla domanda specifica rispondeva Camilla,  ma lei appunto diventava Nissan Nokia ad esempio, cosa che usa ancora fare, ma di meno, sta cominciando a sostituire sempre più spesso le marche con loro nomi propri e così per tutti.

Mi dispiace se purtroppo faccio della pubblicità ma senza i nomi di alcune marche, visto che poi è la realta dei fatti, non si rende bene il concetto.

Peraltro potrebbe anche essere una denuncia occulta da parte di Fabio, sul fatto che ormai ci identifichiamo più attraverso ciò che abbiamo, dato il consumismo dilagante.

Sono poi nati dei sottogruppi cioè ha cominciato ad identificare ad esempio, i computer nonché le persone ad essi collegate a seconda del sistema operativo installato, come una mia vicina ha windows 98, per lui è diventata “Luisa windows 98” al quale aggiunge “è vecchio”.

E cosi Via per Vista, Ubuntu, ecc.

Comunque la cosa sta diventando nettamente più complessa da quando ha scoperto le mappe geografiche, e le carte stradali, e con queste Google maps., sta cominciando a identificare le persone con le strade dove vivono, e quando gli si presenta una persona nuova lui innocentemente gli chiede rivolgendo gli occhi da un'altra parte, in che via vive, la risposta spesso non arriva immediata con suo grande disappunto, e lo guardano con sorpresa come se non avessero capito la domanda aggiungendo direi una espressione un po’ ebete, e poi dopo la nostra spiegazione gli rispondono, altri pochi, forse quelli più svegli, non saprei, rispondono da soli quasi subito.
Forse ci sono speranze per il genere umano?!?
P.S.

Non so forse vi annoio

Fatemi sapere

Scusate se non ho fatto le correzioni dovute ma volevo darti una risposta, come dirti che gradisco sempre i tuoi racconti Su Andy.  

Scusate se come prima frase ho scritto il mio Andy si chiama….
Ciao ed un saluto affettuoso a Andy e alla famiglia

Massimo 

